


Lo sai che gli incidenti stradali sono la 
prima causa di morte tra i giovani, 
soprattutto tra i 18 e i 24 anni?
Ogni giorno, in bici, in motorino o in auto, 
ti giochi la sicurezza in pochi secondi.
Basta poco per fare la differenza: quando 
sei in strada, fatti sempre vedere. Di notte 
usa le luci – bianca davanti e rossa dietro –
e indossa capi o accessori riflettenti: la 
visibilità salva la vita. Attento agli angoli 
ciechi e ai veicoli che arrivano veloci, 
soprattutto se sei in bici o a piedi. Anche un 
secondo distratto sul telefono può costarti 
caro: la strada non è uno schermo, e restare 
concentrati è il primo passo per restare al 
sicuro.
“Andiamo sul sicuro” è la campagna sulla 
sicurezza stradale del Gruppo ASTM, 
realizzata insieme a citare la concessionaria 
ospitante e alla Polizia di Stato. 
In 20 città, con 40 eventi e 500 formatori
tra poliziotti e operatori autostradali, ha 
già incontrato oltre 12.000 studenti e 
insegnanti.
La strada è di tutti. Falla tua, in sicurezza.



Quando pedali di notte, cerca 
di renderti ben visibile. 
Usa luci anteriori bianche e luci 
rosse posteriori.
Indossa abiti e accessori 
riflettenti. 

Essere visibile aiuta gli 
automobilisti a vederti in 
tempo e ti protegge dagli 
incidenti.

La visibilità è fondamentale 
quando sei in strada al buio.



Attento! Quando sei in strada, 
ricordati che chi guida 
potrebbe non vederti subito: 
sei più piccolo e puoi restare 
nascosto alla vista. Fatti 
sempre notare, guarda bene 
intorno a te e non distrarti. 
Essere attenti è il primo passo 
per restare al sicuro!



Quando sei per 
strada, è 
fondamentale la 
visibilità.

I veicoli intorno a te 
corrono veloci, e 
renderti visibile può 
salvarti la vita. 

Quest’anno va di 
moda il giallo … 
perché ti salva la 
vita!



Anche quando la strada 
sembra sicura, può 
nascondere rischi inattesi 
nei punti meno evidenti.

Tieni presente che i veicoli 
possono arrivare in velocità 
e urtarti con la violenza 
della caduta in un 
crepaccio.

L’urto alla velocità del 
traffico urbano (50 km/h) è 
come cadere dal terzo 
piano di un palazzo.



Un secondo sul telefono può 
bastare per non farti vedere 
mai più il resto della strada.

Anche se tu hai ragione e stai 
andando in bicicletta, stai 
attento ai veicoli che arrivano 
e pensa che gli altri possono 
essere distratti divenendo un 
grave pericolo per te.



Se guardi il cellulare invece di 
guardare avanti, potresti fare 
un passo nel posto sbagliato.

Usare il cellulare mentre 
cammini può farti perdere la 
consapevolezza di ciò che 
succede intorno a te. Potresti 
attraversare col rosso, 
inciampare o non accorgerti di 
un veicolo in arrivo. Anche da 
pedoni dobbiamo essere 
presenti e attenti: la strada 
non è uno schermo.



Occhio agli angoli ciechi! I guidatori, 
soprattutto di mezzi grandi, non riescono 
a vedere tutto quello che li circonda. Se 
ti trovi troppo vicino, potresti sparire dai 
loro specchietti. Tieniti sempre a 
distanza e fatti vedere: è così che eviti i 
pericoli!



Anche se un’auto si ferma per 
lasciarti passare sulle strisce, non 
è detto che le auto dietro 
facciano lo stesso. Prima di 
attraversare, guarda bene oltre 
l’auto che si è fermata; controlla 
poi da entrambi i lati e non dare 
mai nulla per scontato. La 
prudenza viene prima del tuo 
passo



Fine



In bici o in monopattino non 
invincibile!
Usa le piste ciclabili quando ci sono, 
rispetta il senso di marcia, i 
semafori e tutte le regole della 
strada. Indossa sempre il casco: 
anche una piccola caduta può avere 
conseguenze gravi.
Sei più esposto, quindi più 
vulnerabile. Fatti vedere, fai 
attenzione e guida con la testa!



Anche se sembra sicura, la 
strada può nascondere 
pericoli!
Per questo è importante 
conoscere le regole e 
rispettarle, anche da piccoli: 
attraversa con attenzione, 
guarda sempre intorno a te e 
ricorda che la sicurezza inizia 
dai tuoi comportamenti.



In caso di emergenza, fermati 
solo se necessario, accosta il più 
possibile a destra, indossa il 
giubbino ad alta visibilità e stai 
lontano dalla corsia di marcia: la 
differenza di velocità può essere 
fatale.
La sicurezza autostradale 
dipende anche dal tuo 
comportamento: ogni 
distrazione può diventare un 
pericolo.
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